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inventario base delle emissioni & 
piano d’azione per l’energia sostenibile

trasforma la tua strategia politica in azioni concrete! 

www.eumayors.eu
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il patto dei sindaci – una forte iniziativa politca nella lotta al 
cambiamento climatico

passo dopo passo verso -20% Co2 entro il 2020
1. elaborare Una Chiara strategia 

2. preparare l’inventario base delle emissioni 

3. svilUppare e realizzare Un piano d’azione per l’energia sostenibile 

4. Controllare i progressi

Come ricevere aiuto per i tuoi progetti?
1. l’helpdesk del patto

2.  i materiali di sUpporto del patto
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   perChè i sindaCi Firmano il patto?

FranCoForte (germania) – "abbiamo firmato il patto 
per incontrare persone con le stesse ambizioni, avere nuove 
motivazioni, imparare dagli altri …"

heerlen (olanda) – "i l nostro Comune ha firmato il 
patto per avere una visione chiara e degli obiettivi precisi 
per il futuro."

il patto dei sindaCi, Una Forte iniziativa politiCa
nella lotta al cambiamento climatico
Cos’è il patto dei sindaci e quali obiettivi devono raggiungere i firmatari del patto?

il patto dei sindaci è la prima iniziativa pensata dalla Commis-
sione europea per coinvolgere direttamente i governi locali e i 
cittadini nella lotta contro il riscaldamento globale.

tutti i firmatari del patto dei sindaci prendono l’impegno volon-
tario e unilaterale di andare oltre gli obiettivi dell’Ue in termini di 
riduzioni delle emissioni di Co2. per raggiungere questo obiettivo 
i governi locali si impegnano a:

•	 preparare un inventario base delle emissioni,

•	 presentare un piano d’azione per l ’energia sostenibile 
(paes), approvato dal consiglio comunale entro l’anno 
successivo all’adesione ufficiale al patto dei sindaci, e 
includere concrete misure per ridurre le emissioni almeno 
del 20% entro il 2020,

•	 pubblicare regolarmente – ogni 2 anni dopo la presenta-
zione del piano – un rapporto sull’attuazione approvato 
dal consiglio comunale che indica il grado di realizzazione 
delle azioni chiave e i risultati intermedi.

-20% Co2 
entro il 2020

1° passo: Firma del patto dei sindaci

2° passo: presentazione del paes

3° passo: periodica presentazione 
dei report di realizzazione

realizzazione del paes

Controllo e comunicazione dei progressi

Creazione di adeguate strutture amministrative

inventario base delle emissioni & sviluppo del 
paes con stakeholder e cittadini  

© shutterstock
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passo dopo passo verso -20% di Co2 entro il 2020
Qual è il cammino che i firmatari del patto intraprenderanno per mantenere i loro impegni? 

 

1. Come iniziare    
elabora una chiara strategia di lungo periodo

 stabilire una strategia fino al 2020 (o oltre) 

avere una visione chiara degli obiettivi e della strategia con la 
quale si vogliono raggiungere. per realizzare il forte impegno 
politico del patto, è necessaria una cornice strategica per 
attuare e meglio coordinare le politiche energetiche. le principali 
tendenze e le sfide più impegnative in termini di Co2 dovranno 
essere identificate e tradotte in soluzioni di breve e lungo 
periodo. introdurre le politiche per le energie rinnovabili in tutte 
le attività chiave del Comune può essere un buon passo avanti. 

  definire un obiettivo generale per la riduzione di Co2 

tutti i firmatari del patto devono definire il proprio obiettivo 
generale per la riduzione di Co2, ovvero la parcentuale secondo 
la quale verranno ridotte le emissioni rispetto all’anno base. 
Come richesto dal patto dei sindaci, l’obiettivo per la riduzione 
di Co2  deve superare il 20%. Questa riduzione generalmente è 
espressa in termini «assoluti». tuttavia, in presenza di crescita 
demografica, l’obiettivo può essere espresso anche pro capite. 

  adattare la struttura amministrativa
& assegnare precise responsabilità

tutti i firmatari del patto dovrebbero adattare e ottimizzare la 
struttura amministrativa interna. si dovrebbero costruire specifici 
settori con competenze approriate, assegnare risorse umane e 
finanziarie sufficienti per realizzare gli impegni del patto.

  Coinvolgere gli stakeholder e i cittadini nella politica 
energetica locale

i firmatari del patto hanno acconsentito a mobilitare i cittadini 
e creare strette collaborazioni con gli stakeholder interessati 
(agenzie dell’energia, enti pubblici, imprese locali, associazioni 
dei cittadini, ecc.) che verranno coinvolti nella preparazione e 
nella realizzazione dell’intero processo.

  valutare e assegnare le risorse finanziarie
tutti i firmatari del patto dovranno valutare le risorse finanziarie 
necessarie allo sviluppo e alla realizzazione della strategia di 
lungo periodo, per esempio le principali (ri)allocazioni nel blancio 
comunale, il corrispondente arco di tempo e le potenziali fonti 
di finanziamento esterno (schemi di finanziamento europei, 
nazionali o regionali, esCo, partnership pubblico-privato ecc.). 

elena, una potenziale agevolazione finanziaria per i firmatari 
del patto
la european local energy assistance (elena) è un’agevo-
lazione tecnica creata dalla Commissione europea insieme alla 
banca europea d’investimento (bei). e’ stata progettata per fornire 
sostegno finanziario ai governi locali per lo sviluppo di progetti 
di investimento bancabili o programmi nell’area delle energie 
rinnovabili. il suo scopo è anche quello di assicurare ulteriore 
sostegno finanziario da parte della bei ai progetti d’ivestimento 
o ai programmi supportati.

© paul o’driscoll

    Coinvolgere gli stakeholder

monaCo (germania) – "il coinvolgimento degli stake-
holder locali è assicurato da numerosi eventi periodici, come 
i «giorni solari», i giorni del risparmi energietico e meeting 
di consultazione. inoltre, un gruppo on line di consulenza 
verrà istituito per aiutare i cittadini. Qusto sistema permette 
il coinvolgimento e la cooperazione di tutti gli attori chiave 
per sviluppare e realizzare concreti progetti di riduzione di 
Co2."

heerlen (paesi bassi) – "il Comune vuole raggiungere 
gli obiettivi con l’aiuto degli stakeholder locali (cittadini, 
associazioni e imprese). per raggiungere gli obiettivi, 
heerlen sta creando un’«ambasciata» per il clima con i più 
importanti stakeholder. l’ambasciata riferirà ai membri del 
consigio comunale i progressi e li aiuterà a comunicare con 
i cittadini.

    sostegno Finanziario

per la provinCia di barCellona (spagna) un’impor-
tante fonte di finanziamento è la banca europea d’investi-
mento (bei) insieme con qualche banca locale. il Consiglio 
provinciale di barcellona ha siglato un ampio schema di 
finanziamento con la bei, che verrà applicato ai Comuni di 
qualsiasi dimensione. siccome i Comuni hanno risorse limi-
tate, e le loro disponibilità dipendono molto dai trasferimenti e 
dai sussidi provenienti dai diversi livelli di governo (provinciale, 
regionale, nazionale e europeo).
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2. preparare l’inventario base delle emissioni

l’inventario base delle emissioni stabilisce la quantità di emissioni di Co2 (o sostanze equivalenti alla Co2) dovute al consumo di 
energia all’interno dell’area geografica del Comune firmatario del patto. identifica le principali fonti di emissione di Co2 e i rispettivi 
margini potenziali di riduzione. ogni firmatario del patto può scegliere il proprio metodo di calcolo per misurare le emissioni. tuttavia, 
deve assicurarsi che l’inventario sia in linea con i principi guida definiti in seguito.

  stabilire l’approccio per calcolare le emissioni

per redigere l’invetario base delle emissioni a livello locale 
possono essere scelti due approcci diversi, precisamente:

•	 l’approccio basato sui principi dell’ipCC1, che copre tutte 
le emissioni di Co2 dovute ai consumi finali di energia entro 
l’area geografica del Comune firmatario del patto.

•	 l’approccio life Cycle assessment (lCa), che considera 
l’intero ciclo di vita della fornitura di energia. Quindi inclu-
dono le emissioni di tutta le attività della catena energetica 
che hanno sede anche al di fuori del Comune (come perdite 
nel trasporto, emissioni delle raffinerie o sprechi dovuti alla 
trasformazione dell’energia).

1 intergovernmental panel on Climate Change

2i fattori di emissione prestabiliti sono disponibili nel volume 2, Capitolo 2, tavola 2.2. (pag.16).

  applicare fattori di conversione appropriati per misurare 
le emissioni di Co2

bisogna calcolare le emissioni di Co2 per ogni fonte di energia 
moltiplicando il consumo energetico con il corrispondente fattore 
di emissione. Ci sono svariati fattori di emissione, che dipendono 
dalla fonte di energia e dall’approccio utilizzato:

•	 l’approccio ippC fornisce fattori di emissione prestabiliti, 
disponibili nelle linee guida ipCC del 20062. Questi fattori di 
emisssioni prestabiliti possono essere sostituiti da fattori di 
emissione specifici per ciascun paese. i firmatari del patto 
possono proporre i propri fattori di emissioni basati sulle 
proprietà dei combustibili usati nel loro territorio.

•	 per quanto riguarda l’approccio "lCa": i fattori di emissione 
sono reperibili attarverso diverse fonti, come il database elCd, 
ecoinvent-Ch, gemis software ecc.

source: Wikimedia Commons

© province of barcelona

    il CalColo delle emissioni

a monaCo (germania), quasi tutti gli abitati usano la 
società di servizi locale come fornitore, il che significa che 
tutti i dati sul consumo di energia sono disponibili. il dato 
approsimativo è calcolato con i fattori di emissione svilup-
pati scientificamente attraverso il software gemis. inoltre, 
per poter confrontare i dati più facilmente con altri governi 
locali, la città di monaco si serve del software eco2region. 

  scegliere l’anno base 

l’anno base consigliato è il 1990. se il Comune non ha dati per 
redigere l’inventario per l’anno 1990, allora è opportuno scegliere 
l’anno più vicino al 1990 per il quale si hanno dati completi e 
affidabili.

  definire l’obiettivo
l’inventario base delle emissioni dovrebbe basarsi sui dati 
dei consumi finali di energia, ovvero le quantità di elettricità, 
riscaldamento/raffrescamento, combustibili fossili e energie 
rinnovabili consumate dagli utenti finali.
la produzione locale di energia può essere inclusa nell’inventario 
se il piano d’azione per l’energia sostenibile prevede azioni 
collegate ad essa.

  dividere le emissioni per categorie
le categorie consigliate per l’inventario base delle emissioni 
sono: trasporti, edifici, attrezzature/impianti e industrie. tuttavia, 
i firmatari del patto sono liberi di inserire ulteriori categorie 
nell’invetario, se il loro piano d’azione prevede delle misure per 
ridurre le emissioni in quei settori.

    raCColta dei dati

p r o v i n C i a  d i  b a r C e l lo n a  ( s pa g n a )   –  " C o m e 
struttura di supporto ufficiale noi raccogliamo i relativi dati 
sull’energia e le emissioni di Co2 dai consigli comunali,  il 
governo regionale e le aziende private fornitrici di elettrcità, 
gas, acqua."
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3. svilUppa e realizza Un piano d’azione per l’energia sosteni-
bile
il piano d’azione per l’energia sostenibile (paes) è un documento operativo che definisce la strategia per conseguire gli obiettivi al 
2020. il piano utilizza i risultati dell’inventario base delle emissioni per identificare le migliori aree d’intervento e le opportunità per 
raggiungere gli obiettivi locali di riduzione delle emissioni di Co2. il piano definisce concrete misure per ridurre le emissioni, l’arco di 
tempo e i referenti assegnati che concretizzeranno la strategia di lungo periodo.

  stabilisre l’obiettivo
il patto dei sindaci interessa azioni a livello locale comprese 
nelle competenze comunali. Quindi, ci si aspetta che i firmatari 
del patto agiscono in diversi se non tutti i campi possibili:

•	 Consumatore e modello: tutti governi locali sono respon-
sabili dei propri consumi energetici. allo stesso tempo, 
però, possono giocare un ruolo esemplare, incoraggiando 
i cittadini e gli altri stakeholder a usare l’energia in maniera 
più efficiente.

•	 pianificazione, sviluppo e regolazione: ogni governo 
locale è responsabile delle politiche per gli edifici, i tras-
porti e la pianificazione dell’uso del territorio. il Comune 
ha il potere di ottimizzare l’efficienza energetica dei nuovi 
edifici, di adottare nei piani di sviluppo strategie di riduzione 
del traffico. modifica l’efficienza energetica e i trasporti con 
deliberazioni e altri strumenti di regolamentazione.

•	 produttore e fornitore: il governo locale può anche agire 
da azienda locale e fornitore di servizi – promuovendo 
la produzione locale di energia e usando fonti di energia 
rinnovabili (ad esempio, sistemi di telerisladamento ecc.).

•	 Consulenza e motivazione: le attività volte ad aumentare 
la consapevolezza nella società civile sono importanti per 
sostenere le politiche a favore dell’energia sostenibile.  i 
governi locali possono agire come consulenti ed educatori 
nei confronti dei cittadini e degli altri stakeholder (architetti, 
progettisti, installatori...).

  stabilire i campi d’azione chiave

dal momento che gli impegni del patto dei sindaci riguardano 
l’intero territorio del Comune firmatario, il piano d’azione (paes) 
dovrebbe prevedere azioni sia per il settore pubblico che privato.

i firmatari del patto sono liberi di scegliere le aree d’azione. i 
paes, di solito, coprono i settori presi in considerazione nell’in-
ventario delle emissioni:

•	 edifici (includendo nuovi edifici e importanti lavori di ristrut-
turazione),  

•	 infrastrutture comuali (ad esempio, impianti di teleriscaldamento 
e illuminazione pubblica),

•	 trasporti urbani e mobilità (ad esempio la flotta comunale, 
il trasporto pubblico e privato),

•	 industrie e aziende.

i paes dovrebbero anche comprendere le aree in cui i governi 
locali svolgono un ruolo specifico, come:

•	 pianificazione del territorio 
•	 appalti pubblici di prodotti e servizi 
       (consumatore e modello),
•	 Collaborazioni con i cittadini e gli stakeholder 
       (consulenza e motivazione).

  selezionare e ordinare le misure di riduzione delle emis-
sioni

e’ necessario sviluppare un piano d’azione con misure concrete 
e traguardi realistici. dare una priorità – basata sull’inventario 
delle emissioni e studi precedenti – e scegliere le nuove misure 
da realizzare. i paes possono essere modellati attorno a poli-
tiche o piani per l’energia già esistenti.

  specificare i processi di realizzazione

il paes dovrebbe includere le linee guida per i processi di 
concretizzazione di ogni misura, come il cronoprogramma per 
la realizzazione, i ruoli assegnati e i costi già sostenuti. 

source: Wikimedia Commons

     helsinki (Finlandia)  – il paes di helsinki si basa 
sul piano d’azione esistente per l’efficienza energetica e 
sulla strategia per il clima regionale, che saranno in parte 
combinati, migliorati ed estesi in un unico piano d’azione 
per l’energia sostenibile. tra le priorità, troviamo la riduzione 
delle emissioni di Co2  degli edifici attraverso modelli di 
costruzione a basso consumo energetico sia per edifici di 
nuova costruzione sia per lavori di ristrutturazione.

    
provinCia di barCellona (spagna) – "le nostre aree 
d’azione prioritarie sono i tetti solari fotovoltaici e l’efficienza 
energetica negli edifici pubblici, ma siamo consapevoli di 
dover fare di più e trovare soluzioni come sistemi di tele-
riscaldamento o l’uso delle biomasse, che soprattutto nelle 
aree rurali hanno un gran potenziale. adotteremo misure 
di lungo periodo per ridurre le auto private e incoraggiare 
l’uso dei mezzi di trasporto pubblici. anche il problema 
della proliferazione urbana sarà affrontato e sarà promossa 
un’urbanizzazione più sostenibile."
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4. Controllare i progressi

monitorare i progressi permette al governo locale di misurare 
l’efficacia del paes. ogni due anni dalla data di presentazione 
del paes, i firmatari del patto devono consegnare un rapporto 
sulla attuazione. Questo rapporto contiene un elenco dei risultati 
raggiunti, sia in termini di misure adottate sia di riduzioni delle 
emissioni di Co2.

  misurare e controllare i progressi regolarmente

monitorare e valutare i risultati è importante per conseguire 
ulteriori obiettivi e sviluppare piani d’azione futuri. i governi locali 
dovranno misurare le potenziali riduzioni di emissioni che le loro 
misure possono ottenere per sviluppare e migliorare continua-
mente il paes.

©
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    helsinki (Finlandia) – "gli audit energetici annuali 
degli edifici esistenti ci permettono di proporre nuove 
proposte per migliorare l’efficienza energetica di molte 
costruzioni. inoltre, vengono costantemente sviluppate 
nuove tecnologie intelligenti per monitorare i consumi ener-
getici e controllare l’efficienza energetica dei fabbricati." 

monaCo (germania) – i dati sull’energia e le emissioni 
di Co2  degli edifici e delle infrastrutture comunali vengono 
periodicamente raccolti e pubblicati in rapporti annuali. 
i dati aggregati del consumo di energia delle abitazioni 
private vengono forniti dall’azienda di servizi locale. l’ana-
lisi e la valutazione dei dati è condotta dai dipartimenti del 
Comune.
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Come ottenere aiUto per le tUe azioni? 
Che materiali e servizi l’Ufficio del patto dei sindaci (Como, in inglese) 
mette a disposizione dei firmatari del patto per il processo di realizzazione?

1. i membri dell’helpdesk del patto 
risponderanno alle tUe domande

2.  ottenere Ulteriore assistenza Con i 
materiali di sUpporto

l’Ufficio del patto dei sindaci ha aperto uno sportello che 
fornisce tutte le informazioni utili alla preparazione e alla realiz-
zazione dell’inventario base delle emissioni e del piano d’azione 
per l’energia sostenibile.
per assicurare assistenza individuale e un buon andamento 
delle azioni da realizzare, l ’helpdesk assegna un contatto 
personale con esperienza per ogni ente locale a seguito della 
sua adesione.
Questo gruppo di professionisti collabora anche con:

•	 decine di strutture di supporto, ovvero amministrazioni 
regionali, enti pubblici e associazioni di governi locali, per 
rispondere alle domande specifiche dei firmatari.

•	 i l  Joint research Centre della Commissione europea, 
per fornire assistenza su questioni tecniche concernenti lo 
sviluppo e la realizzazione dell’inventario base delle emis-
sioni o il paes.

l’helpdesk ha creato vari  material i  di  suppor to tecnico 
e  m e t o d o l o g i c o  p e r  p r e s t a r e  a s s i s t e n z a  e  c o n s i -
g l i o  a i  f i r m a t a r i  d e l  pa t t o  ( è  p o s s i b i l e  s c a r i c a r l i  s u  
www.eumayors.eu):

•	 le linee guida per la preparazione dell’inventario base 
delle emissioni  e del  paes:  basato sul le esperienze 
concrete di città e realizzato con la collaborazione del 
Joint research Centre della Commissione europea, questo 
pacchetto di supporto aiuta i firmatari del patto a redigere la 
bozza, realizzare e scrivere i rapporti sia dell’inventario base 
delle emissioni sia del paes. le linee guida contengono i 
principi chiave e sono caratterizzate da un approccio chiaro 
per guidare i firmatari del patto attraverso la realizzazione e 
il processo di comunicazione dei risultati.

•	 le domande frequenti (FaQs) disponibili sul sito del patto 
dei sindaci: aggiornato regolarmente, queste serie di FaQ è 
basata sulle domande più ricorrenti che riguardano il patto 
dei sindaci e i requisiti.

3. Condividere la propria esperienza Con 
altri Firmatari durante gli eventi organizzati dal como

•	 la bozza di paes: il modello di paes funziona come uno 
strumento web che i firmatari del patto devono compilare 
(nell’area a loro riservata) nel momento in cui presentano il 
paes. il template invita a specificare una visione di lungo 
periodo, registra i risultati principali dell’inventario base 
delle emissioni e riassume gli elementi chiave del paes. 
accompagnato da chiare istruzioni per completarlo, offre 
anche assistenza concreta e consigli pratici su come svilup-
pare e realizzare l’inventario base delle emissioni e il paes.

l’Ufficio del patto dei sindaci organizza periodicamente 
workshop e altri eventi per i responsabili dei servizi degli enti 
locali sugli impegni presi per la realizzazione del patto. Questi 
eventi aiuteranno i firmatari del patto a tradurre in azioni concrete 
le loro strategie attraverso lo scampio di esperienze e know-how.

 l’elenco dei prossimi eventi è consultabile sul sito del   
patto dei sindaci (vai alla sezione "eventi")!

sito del patto dei sindaCi: 
www.eumayors.eu

Contatta l’helpdesk:

•	Domande	generali	sul	Patto	dei	Sindaci:	
info@eumayors.eu

•	Richieste	tecniche	e	specifiche	sullo	sviluppo	e	 la	realiz-
zazione del paes: 
technical.info@eumayors.eu

© nathalie nizette
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www.eumayors.eu
impegno locale all’en-
ergia sostenibile


